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Il perché dell’H2O • un progetto che mette insieme diverse competenze costituendo un 
sistema aperto a integrazioni e trasformazioni per adeguarsi ogni vol ta ad iniziative 
differenti. La forma visibile del progetto si pu˜ sintetizzare con la formula di Òarte 
relazionaleÓ, un modo cio• di fare arte che consiste nella produzione di dispositivi che 
stimolano relazioni sociali tra soggetti differenti e non prest abiliti che incontrandosi 
generano potenzialitˆ non del tutto previste.  
LÕarte relazionale, infatti, non si rivolge ad un ÒpubblicoÓ prevedibile in quanto giˆ legato 
in vario modo ai meccanismi articolati del sistema dellÕarte, o pi• in generale a modelli  
culturali giˆ condivisi, ma cerca di consentire la connessione di individui che si ritrovano 
nella relazione e non si riconoscono per unÕappartenenza culturale a priori. Quindi Il 
perché dell’H2O • arte relazionale in quanto si pone in un contesto abitato  dalle 
singolaritˆ delle ÒmoltitudiniÓ connesse, piuttosto che dalla massa indistinta del 
ÒpubblicoÓ . Il perchŽ dellÕH2O • un progetto di arte relazionale che non abita il territorio 
dellÕevento circoscritto ad un luogo fisico ma quello della Rete in quan to spazio 
vocazionalmente relazionale poichŽ potenzialmente illimitato. LÕidea • lo sviluppo di una 
realizzazione di Giuseppe Stampone, intitolato Acquerelli per non sprecare la vita (2006), 
che aveva coinvolto attivamente migliaia di studenti delle scuole  secondarie in un 
evento pubblico dedicato al tema dellÕacqua. Quel dispositivo passa ora dalla scala 
territoriale delimitata, costituita allora dalle scuole presenti nel provveditorato di Teramo, 
a quella ÒillimitataÓ della Rete, avvalendosi dei contatti consentiti dalla collaborazione di 
unÕorganizzazione come ProgettoMondo MLAL ( www.mlal.org ) che opera in diverse parti 
del ÒsudÓ del mondo, con progetti finalizzati al miglioramento delle condizioni di vita delle 
popolazio ni. Il perché dell’H2O, quindi, riprende il problema essenziale delle risorse idriche 
giˆ affrontato in Acquerelli per non sprecare la vita e passando da un dispositivo 
delimitato nello spazio/tempo dellÕevento, al Network, non solo amplifica quelle 
temati che su una scala pi• ampia, ma dˆ alle caratteristi - che dellÕevento la dimensione 
aperta e molecolare del networking, costruendo cos“ una metafora viva e attiva della 
connettivitˆ propria dellÕelemento acqua.  
EÕ importante osservare che il progetto non n asce da un classico rapporto di 
committenza per cui un artista • scelto per dare forma autoriale ad un programma di 
sensibilizzazione di un tema come le risorse idriche nel mondo e lÕattivitˆ umanitaria di 
ProgettoMondo MLAL, ma nasce dalla convergenza di soggetti privati differenti, 
organizzazioni pubbliche e aziende della comunicazione che nella loro singolaritˆ di 
esperienze e di prospettive, riconoscono nella Rete e nella comunicazione 
multipiattaforma proprietˆ e caratteristiche cognitive che, quasi na turalmente, si 
incontrano con il cammino intrapreso dallÕarte relazionale. In questo progetto la 
creazione estetica consiste nellÕutilizzo di materiali autoprodotti nei vari contesti dove 
ProgettoMondo MLAL opera per aggiungerli ad altri materiali autoprod otti da studenti del 
ÒnordÓ del mondo, per ricreare poi in postproduzione un punto di vista in progress aperto 
a successive integrazioni: • il riconoscimento della Rete come territorio abitato ed 
abitabile per ridisegnare in modo esperienziale le categorie  spazio/tempo della 
progettazione astratta. Ci˜ che il navigatore del World Wide Web e lÕutente della TV 
digitale vedranno allÕinizio di questo lavoro di connessione in progress, • dunque un film 
costruito attraverso le interviste a vari bambini di pi• par ti del mondo che nelle rispettive 
realtˆ scolastiche hanno precedentemente elaborato e prodotto i loro ÒperchŽ?Ó e che 
interrogheranno cos“ i vari navigatori ed utenti. Un progetto di questo tipo fonda gran 
parte del suo senso negli usi sociali che produrr ˆ e pertanto la sua stessa ÒformaÓ sarˆ 
valutabile solo in corso dÕopera.  
Per ora, tuttavia, si possono fissare alcuni punti essenziali ciascuno dei quali rimanda ad 
una costellazione di problemi inerenti alla convergenza tra estetica e comunicazione, ai 
temi della globalizzazione e/o glocalizzazione, a quelli pi• prettamente didattici della 
conoscenza attraverso la relazione con lÕaltro, e al tema che tutti questi contiene, ovvero 
il ruolo delle nuove tecnologie nella rielaborazione delle problematiche di  questo elenco 
appena citato.  
Mettendo dunque in fila i temi insiti in questo progetto, e rinviando - ne lÕapprofondimento 
in unÕaltra sede, possiamo elencare cos“ i dati di partenza che daranno vita al dispositivo 



 

costituendone la forma ibrida:   
 
• La crea zione estetica relazionale, il momento didattico che consiste nella rilevazione 

dei materiali di base prodotti con gli studenti attraverso una pedagogia relazionale, la 
realizzazione tecnologica su piattaforme digitali (computer e tv digitale), la raccolta  
socio -antropologica focalizzata sul racconto di sŽ dei singoli intervistati e quindi su un 
rapporto simmetrico tra osservatore ed osservato oltre che tra parti del mondo, sono i 
dati di partenza delle molteplici forme che il progetto potrˆ assumere.  

• LÕarte • il dispositivo sensoriale generato dalla connessione variabile di tutti questi 
dati e di altri eventuali che la connessione aperta potrˆ generare.  

• La collaborazione di un artista e di diverse figure scientifiche si incontrano e si 
ibridano per creare attraverso la Rete unÕesperienza cognitiva coinvolgente che si 
fonda sulla postproduzione dei materiali offerti da diverse parti del mondo che 
funzionano da snodi. LÕarte, pertanto, ibridandosi con le nuove tecnologie rimodula le 
categorie astratte del tem po e dello spazio nellÕesperienza concreta della rete. Il 
network diventa la Òcostruzione simbolicaÓ autoprodotta dallÕinterconnessione al di lˆ 
del corpo e dellÕicona di un autore o di un punto di vista teorico.  

• Il ruolo sempre pi• frequente dellÕarte co ntemporanea come evento finalizzato alla 
conoscenza ed alla mediazione interculturale non si propone come costruzione 
monumentale ambasciatrice di differenze ma come dispositivo che connette le 
differenze.  

• Il progetto elabora e diffonde Users Content Gene rated attraverso la ripresa filmata 
del punto di vista di un numero indefinito e potenzialmente sempre crescente di 
individui/bambini di vari contesti del nord e del sud del mondo che, ciascuno nella 
propria lingua, con i propri colori, a partire dalla pro pria singolare esperienza porranno 
domande relative al problema planetario delle risorse idriche.  

• La connettivitˆ propria del blog prende forma visibile nei corpi interconnessi dai vari 
ÒperchŽ?Ó, che tutti insieme suonano come un unico perchŽ qualitativa mente 
differente dalla semplice somma delle singole domande.  

• Il progetto, di conseguenza, ha le caratteristiche di unÕopera dÕarte glocale e non 
totale poichŽ le dimensioni planetarie del problema non verranno sintetizzate da un 
punto di vista unico, che potrebbe essere la mediazione dellÕartista attraverso un 
prodotto simbolico finito, ma anche il punto di vista esterno di un osservatore che 
sussume le esperienze interpretandole per dare loro una forma compiuta attraverso un 
diktat morale. Lo spazio/tempo  molecolare della rete sostituisce quello molare 
dellÕopera dÕarte come anche il punto di vista unitario del parere autorevole che 
vuole mediare per fissare lÕidea. Attraverso un ÒclicÓ sullÕicona di ogni intervistato • 
possibile lÕapprofondimento locale d elle problematiche idriche di un certo contesto, 
la loro percezione differente che va ad affiancarsi ad altre percezioni differenti.  

• Pertanto il fruitore transita continuamente da una dimensione quantitativa 
orizzontale del problema ad una dimensione loca le specifica, interfacciandosi quindi 
con una dimensione glocale.  

• LÕoperazione di gruppo che, come in un network, non annulla le differenze 
specifiche nellÕottica della poetica collettiva bens“ le esalta nella connessione, avvia 
un contenitore aperto ad a ltri progetti di questo tipo che si propongono lo scopo di 
utilizzare la rete come medium di espressione, di conoscenza e di relazione attraverso 
lÕelaborazione di esperienze estetiche nel senso propriamente originario di una 
sensorialitˆ che produce esper ienze cognitive polimorfe.   

 
 


